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I. Ezechiele a Babilonia con gli esuli. Si lamentano, si paragonano a dei morti: 

  Le n/ ossa sono inaridite, la n/ speranza è svanita! 

Ez: Ecco, io apro... vi risuscito... vi riconduco... riconoscerete... 

  L’ho detto e lo farò (= lo sto già facendo). 

NB: Qui il passaggio dalla morte alla vita è a livello di immagine / paragone. 

 

III. Nel Vangelo invece si narra di un reale passaggio dalla morte alla vita. 

Si tratta di una risurrezione fisica, ma che sta a significare la n/ risurrezione spirituale. 

❑ Storia di un amico... malato. È il testo più denso di umanità. 

❑ Lo avvertono... ritarda... poi si incammina. 

❑ Per strada paragona la morte a un sonno: S’è addormentato. Vado a svegliarlo. 

❑ Apostoli non capiscono. Gesù più esplicito: È morto. 

❑ Arriva: da 4 giorni nel sepolcro. 

❑ Marta gli va incontro: Se tu fossi stato qui... NB: Lo abbiamo detto anche noi! 

❑ Gesù: Io sono... Credi tu questo? 

❑ Maria (chiamata da Marta) va incontro a Gesù: Se tu fossi stato qui... 

❑ La commozione e il pianto di Gesù. 

Testo che non ha bisogno di essere commentato. È chiaro per tutti. 

 

 

Soffermiamoci: Io sono la risurrezione e la vita... 

    Chi crede in me, anche se è morto, vivrà! 

    Credi tu questo? 

N/ esistenza:  materialmente un cammino verso la morte 

    ma, teologicamente, il cammino verso la vita. 

Morte fisica  non impedisce la vita; 

    anzi: è la condizione, è la porta per accedere alla vita. 
 

Crediamo noi questo? 

Crediamo che dal n/ sepolcro il S. ci farà uscire? Che ci chiamerà per nome: “..., vieni fuori!”? 

NB: ... così come chiamerà per nome tutti i n/ defunti. 
 

Ma soprattutto, crediamo noi che già ci sta chiamando oggi? 

... che già sta facendoci uscire da quel reale sepolcro che sono le nostre incoerenze? 

Infatti, non è forse un sepolcro tutto quello che minaccia la n/ esistenza relazionale, 

a tutti i livelli (familiare, coniugale, parentale, professionale...)? 

cf II Lett.: vivere sotto il dominio del peccato = morte 

   essere sotto il dominio dello Spirito = vita. 
 

Oggi, a ognuno di noi il S. dice: ... vieni fuori dal tuo egoismo che ti avvolge come una tomba! 

Questo ripetuto invito anticipa il “vieni fuori” dell’ultimo giorno. 

La n/ uscita di oggi, già anticipa quella n/ unica, grande uscita finale. 

Chiederemo due cose: 

❑ Che il S. ci aiuti a credere in lui... in vista della n/ risurrezione fisica... dell’ultimo giorno. 

❑ ... in vista della n/ risurrezione spirituale, oggi. 


